
CULTURA E SPETTACOLI 

foto Cutugno 

j Oggi il festival sceglie i vincitori Grillo, uno show anche per i giornalisti 

Anche Ranieri e Reitano tra i favoriti In una scoppiettante conferenza stampa 
ma l'autore di «Emozioni» sembra il comico ribadisce: «Non sono un 

'.J ' in testa nella bagarre tra discografici provocatore e non ho subito censure» 

y TotoSanremo dice Cutugno 
Terza serata sanremese aperta da George Haiti-
son. Orlilo al Palarock a colloquio trionfale con I 
giovani: dal sesso di Mick Jagger, alla pelle di Mi
chael Jackson alla lame inesauribile di Pavarotti. 
Nella tarda serata Processo al Festival diretto da 
Aldo Blscardi con un intenso fuoco di fila d'accuse 
da parte del giornalisti. Nuti e Barbarossa hanno 
pero abbandonato l'aula. Stasera 11 gran finale. 

DAI NP8TH0 INVIATO 
MARIA NOVELLA OW-0 

m SANREMO In vista della 
dirittura di arrivo II Festival 
boccheggia I dati d'ascolto 
dicono che la seconda serata 
ha peno qualcosa In termini 
di audience. Per carità, il festi
val totalizza sempre II SS per 
cento degli ascoltatori, ma 
\'exploit olimpico di Tomba 
ha portato Raltre all'8 per cen
to, e ta Flnlnvest (con le sue 
ire Veti) ha tenuto il 19 per 
cento, contro l'I 1 di mercole
dì sera Inoltre, appena Orlilo 
tarda a manifestarsi, lo spetta
colo naufraga nell'ovvio e nel 
Iirottesco, con la sola conso
litene di esilaranti pause 

sponsorizzate che vanno a tut
to danno di Badila e Totip (al
meno speriamo) Solo Orlilo 
riesce a metterci una toppa, e 
a farci ridere anche della pa
lla e del cavallo verde A pro
posito. ila detto per buona pa
ce degli «quotili' Il cavalla In 
questione si chiama Sultan, ha 
olle anni, abita nel pressi di 
Pavia, viene dipinto a Innocui 
colori vegetali, ma comunque 
negli spot la Unta è raffonata 
dal polenti meni dell'elettro
nica, CI slamo Informati 

Messa cosi a posto la co
scienza (quella del Totip, più 
che altro), passiamo a Beppe 
Orlilo Dopo il lungo silenzio 
di concentrazione, finalmente 
è scaso nella fossa del serpen
ti della slampa Ha condotto 
uno show che non ha lasciato 
margini di dubbio sulle sue ca
pacità di Improvvisazione e, 
nonostante tosse attorniato 
dal dirigenti della manifesta-
ilone, ha dello II peggio che si 
può di Sanremo Grillo va 
tempre in «direna», Ecco I te-

I giornalisti. «Vi capisco, po
veretti Fate una vita che non 
ho mal visto.. bivaccare nelle 
hall in attesa di Mino Reitano, 
dev'essere una bella mortili-

e azione-
La Rai, «Erano in mezzo a una 
strada, non avevano più nes
suno Loro usano me perché 
non hanno altri e io uso loro 
per parlare a venti milioni di 
Italiani E uno scambio alla 
pari Maffuccl fa finta di esse
re nervoso, ma è tranquillissi
mo Anche perchè la volontà 
mia di trasgredire non c'è più. 
Perciò Interventi sui lesti non 
ce ne sono stali non ce n'era 
bisogno* 
Tonni. «Sei milioni di italiani 
sono passati dal festival allo 
slalom gigante di Tomba? 
Troppo pochi-, 
Improvvisazione. «Sono fallo 
cosi. Se mi viene l'impulso im
provviso. I lesti li consegno 
prima, più che altro per non 
coinvolgere la responsabilità 
di Mafluccl MI preparo seria
mente Lavoro con il mio ami
co Michele Serra, eccolo II, 
che è un vostro collega, Poi se 
mi viene un'Idea, vado a ruota 
libera». 
Predicatoli. «Diciamo che 
Celenlano * un curato di cam
pagna e io una specie di prete 
operalo SI, ecco, adesso se 
penso che lo vogliono proces
sare mi viene da ridere. Ma 
soprattutto mi fa pena quel 
poveraccio del presidente 
Sanllaplchl, che gli capitano 
sempre certi casi.. Adesso 
quello va II a dirgli che sua 
mamma e una loca 
La lunga astenia dal video. 
•Se dovessi dire che ho soller-
to sarebbe una falsila, E slato 
un caso fortuito. Mi e venuta 
la battuta e l'ho detta. Non mi 
sono accorto di nulla, finché 
non ho visto Maffuccl che era 
diventato verde. E poi nessu
no mi salutava. Ma l'unica ri
torsione vera è stata la dele-
nestrazlone da Sanremo del
l'anno scorso. Per II resto ho 
avuto solo benefici da tutta la 

Bacio davanti a venti milioni di spettatori tra Loredana Berte e Miguel Bose 

questione Non avevo più 
fans, ma parenti Ira II pubbli
co, gente che mi portava per
fino Il formaggio • 
I cantanti. «Una cosa che mi 
ha fatto Impressione è Rena
no, Però è già talmente "co
si", che è Inutile parlarne. SI, 
la Berle mi place Ma cosa vo
lete, lo sono rimasto a Oscar 
Carboni A me, guardate, pia
ce Drupl perché e uno che 
non c'entra» 

Applausi scroscianti dei 
giornalisti Drupl poi, davanti 
a un piatto di trenette al pesto 
si è detto «miracolato» da Orli
lo, dopo essere stato ignoralo 
da tutta la stampa 

Ma non è che tutto il clima 
sia seminato di buone azioni I 
giornalisti ai vizi del mestiere 
aggiungono anche una giusta 
dose di risentimento In testa 
alle critiche la Publlspel di Ra-

vera, alla quale la Rai continua 
ad appaltare il tulio, subendo
ne le nefandezze. Per esem
plo la scelta di ammettere cer
te canzoni In cow-orso (e 
riecco Reitano). SI potrebbe 
magari lasciare a Ravera l'In
carico di buttafuori, visto che 
è l'unica cosa che la sua orga
nizzazione sembra Impegnata 
a fare (ma anche questo con 
molte non casuali concessio
ni), Quindi il pettegolezzo in
furia. 

Poi vengono le previsioni 
sul vincitori Tutti pensano a 
Ranieri, il quale intanto ha la-

filato i rapporti con la stampa. 
bravo. Mentre tanti che vor

rebbero rilasciare dichiarazio
ni a tutti, non trovano nessuno 
che II voglia ascoltare, 

Ma le note di biasimo van
no anche al regista Moretti, al 
suoi puerili giochetti, alla sigla 
con Pavarotti In «montgome
ry», alla ingiusta esclusione di 

alcune «nuove proposte» do
tate (come I sardi Ice) e all'e
lefantiasi del tutto. Una noia 
di merito a Mike Bonglomo, 
che l'altra sera si é tenuto 
3.900 000 dei suoi fedelissimi 
riportando Canale 5 a una 
percentuale d'ascolto dignito
sa 0113,62 per cento), stretti 
tra Tomba e Sanremo SI vede 
che anche per Berlusconi c'è 
un santo protettore, o perlo
meno un angelo custode. In
tanto alcuni dei suoi contesta
tori Interni (Braschl e Vasta-
no) facenti parte del gruppo 
concorrente / figli dì Bubba, 
alla fine della loro esibizione 
canora, avendo lancialo l'ap
pello umanitario «Matrioska li
bera», adesso nschiano di es
sere eliminati dalla competi
zione per averne tradito il ter
reo regolamento, la tradizio
ne culturale e lo spinto sporti
vo Caspita. 

Piccoli imbrogli & grandi «compilation» 
Comincia la caccia al vincitore, dietro la quale si 
nascondono le manovre delle case discografiche. 
Cutugno ci tiene, ma Ranieri lo insidia da vicino. 
Intanto, Sanremo, in preda alla febbre da straniero 
per un palo di giorni è la capitale del rock e della 
leggera. Tra i sedici giovani partiti, ecco 1 quattro 
finalisti: Future, Lljao. Mìkkì e Stefano Palatresi. Gli 
altri fuori, con un meccanismo discutibile. 

ROIERTO «ALLO 

• I SANREMO II tamtam del
le previsioni è rumoroso ma 
Inattendibile Scenari possibi
li vince Reitano, ed e la Re-
«laurazlone Variante dettata 
dalla mozione degli affetti 
Vince Ranieri E allora canta 
Napoli Oppure Cutugno, e 
lutti diranno che Bomemca In 
pa pagalo II giusto, e trionfa 

ricore la tivù Questi, ad oggi, 
papabili più prevedibili, an

che se Leali gode di stima 
unanime, se Mannola si avvia 
a falcate verso il premio della 
critica, se I New Trolls soddi

sfano qualche palalo esigente 
Tutto finisce II, nell'Imbuto 

del Totip che, assicurano lutti, 
è molto poco maneggiabile 
Eppure di Interessi, dietro la 
vittoria del Festival ce ne sono 
ancora Interessi piccoli pic
coli, certo, perche Sanremo 
stimola II mercato del 45 giri 
che vale come il due di picche 
nella sarabanda discografica 
italiana Ecco però che lo sce
nario delle alleanze delle 
grandi case discografiche pre
senta quest'anno qualche bri
vido In più Un brivido che si 

chiama compilation, cioè di
schi con le canzoni del Festi
val sistemate apparentemente 
a casaccio ma in realtà secon
do le alleanze delle major 
L'anno scorso, di questi pol
pettoni, ben tre finirono in 
classifica tra i primi SO Ip Si
nergie e collaborazioni erano 
all'ordine del giorno con Cbs 
e Ricordi a farla parte del leo
ne Quest'anno, Invece, do
vrebbe celebrarsi un'alleanza 
tra Wea e Cgd, con Cbs, Emi e 
Polygram a far da sole 

Che fosse favorito Cutugno 
lo lasciano prevedere sin dalla 
vigilia due fatti l'indiscussa 
popolante del Toto nazionale, 
certo, ma anche il fatto che la 
Emi, sua casa discografica, ha 
fatto quest'anno un investi
mento massiccio, tra l'altro 
KMando al Festival Paul 

cCartney, che certo non è 
tipo da muoversi gratis. Emi, 
dunque, favorita ai banchi di 
partenza E ora decisamente 
spaventala dall'eventualità di 
una vittoria di Ranieri, che ap

partiene alla scuderia Wea II 
rischio di mandare sul merca
to una compilation senza il 
vincitore, dunque, esiste Dal 
Totip, comunque, non si scap
pa facilmente A parte II fatto 
che in cinque province i voti 
saranno moltiplicati per cin
que, e che questi posti magici 
sono tenuti nascosti ngorosa-
mente fino a votazioni conclu
se, le soluzioni non sono mol
te Ovvio, la Emi, pur di lar 
trionfare 11 suo Toto, potrebbe 
investire in schedine (c'è chi 
dice 800 milioni, chi un miliar
do), ma resta il tatto che la 
vittoria sarebbe comunque 
più costosa di quanto preven
tivato E tutt'altro che certa 

Il vero mercato economico 
che il Festival muove, allora, è 
quello degli stranieri Suona
no a ore impossibili, tolgono il 
sonno ai rockettan adole
scenti? Pazienza cinque mi
lioni di audience son sempre 
un bel colpo, tanto più che la 
promozione lavora a tambur 

battente Sanremo vista cosi 
ha tutto l'aspetto di quello che 
è davvero una Itera specializ
zata in cui le case discografi
che spiano i giovani talenti de
gli altri, I produtton cercano 
artisti Insoddisfatti e gli impre
sari (numerosissimi e rumoro
sissimi) procacciano serate 
per 1 estate imminente 

A lamentarsi sono i giovani. 
Andrea Mirò, ingiustamente 
bocciata dal perverso mecca
nismo dell'Abaci», lamenta 
non solo il sistema di valuta
zione, ma anche i passaggi in 
seconda serata, quando ormai 
la tensione del Festival va sce
mando in una «mappazza» (ci 
scusi Arbore) musicale nella 
quale tutti i gatti risultano bigi 
E anche un po' stupidi 

I discografici, falsi come 
Giuda, allargano le braccia e 
dicono di capire Ma in cuor 
loro pensano che il mercato 
dei big è più ampio e più rirco 
di quello degli aspiranti Loro 
possono aspettare, forse an
che in etemo 

Loredana come Rocky? 
ALBERTO TONTI 

• i Per i miscredenti e gii 
agnostici Bubba ha realizzato 
il primo miracolo in diretta 
Matrjoska è stata liberata 
esattamente 3 minuti e 12 se
condi dopo che i suoi diletti 
Figli glielo hanno chiesto al 
termine dell esibizione È 11 
primo, vero avvenimento sto
rico a Sanremo dopo «Nel Blu 
dipinto di Blu-

• • • 
Cutugno, appena terminate 

le sue tiepide Emozioni, aven
do capito che di li a poco sa
rebbe stato surclassato dal 
grande Leali, lo ha abbraccia
to e baciato dietro le quinte II 
cittadino di Nuvolento (Bs) è 
rimasto basito ma con la solita 
bonomia ha accettato di buon 
grado Poi è uscito lui. l'urlo 
devastante ha colpito nel se
gno e il povero Toto è stato 
definitivamente sepolto. E se 
dovesse vincere, espatrio, 

• • • 
Al processo, non essendoci 

posti a sedere a sufficienza, 
per rispettare una proporzio
nale, partecipano: 3 figli di 
Bubba, 2 Matia Bazar, 2 Deno
vo, l Ricchi e Poveri, mezzo 

Cutugno (dalla cintola in giù), 
una coscia della Oxa, un seno 
di Marcella, la giugulare di Ra-
nien, gli occhiali di Peppino 
DI Capri e la forfora rossa di 
Biscardi 

* • • 
Chi ha mai detto che Bosè è 

antipatico? Gran classe e affa
bilità, invece, davanti e dietro 
il palcoscenico. Fra lui e la 
Caducei c'è la stessa differen
za che passa fra Gianni Agnelli 
e Marisa Belisario. 

• « • 
Uizzatto Fegiz, nel frattem

po, peggiora a vista d'occhio 
len sul Corriere, in prima pagi
na, sono apparse ben SO righe 
dedicate all'esibizione di 
Guesch Patti, all'interno altre 
60 sullo stesso argomento, 
praticamente identiche. 

La Berte, come Rocky, arri
va ed esce di scena accompa
gnata dal «secondo» che le sfi
la e le rimette un piumone-ve
staglia, massaggia le spalle e 
le molla in mano un grande 
orsacchiotto che poi lei riem
pie di cazzotti in camerino. 

'Un figlio di Bubba 

Beppe Grillo durante la conferenza stampa di ieri 

Schegge di mito al Festival 
Paile Geo«rge, arriva Paul 

m SANREMO Si è sfiorato il 
colpo grosso, ìen sera, a San
remo. TTa un ex Beatles che 
arriva, ritira un premio e parte 
e un altro che amva per canta
re e ripartire, l'incontro quasi 
storico è stato vicino. Lo ha 
escluso, in una chiacchierata 
informale dietro i camerini, 

Eroprto George Harrison, che 
a ritirato il premio per il suo 

ultimo video «Ho un impegno 
e devo ripartire in mattinala», 
mentre Paul amva questa sera 
appena prima di cantare Og
gi, infatti, a Sanremo arriverà 
un altro pezzo consistente di 
quel sogno chiamato Beatles 
che incantò un paio di genera
zioni La speranza ventilata al
la vigilia di qualche canzone 
insieme è, come ampiamente 
previsto, sfumata nel nulla 
Harrison nulla ha detto di 
un'eventuale riunione futura 
cosa che, come si può imma
ginare, spererebbero in molti 
Preso di sorpresa, George ha 
parlato a proposito dell'ulti
mo, fortunatissimo album e 

del video premiato «Non mi 
dà certo fastidio pensare al 
passato, ma non sono un no
stalgico» Il tutto dura il tempo 
di un caffè, ma basta ad Harri
son per confermare anche l'a
more per la Ferrari che, dice, 
ha provato, ma con Alboreto 
alla guida Poi canzone, pre
mio e partenza, sempre ben 
protetto da uno stuolo di go
rilla Viene da pensare che la 
vita dell'ex Beatles non è ma
le, ma forse un po' noiosa do
po trent'anni vissuti come ro-
ckstar «Tournée mai più - si 
lascia scappare Hamson - si 
può suonare con qualche ami
co, quello sì>, ma che intenda 
i vecchi amici non sembra 
proprio Intanto questa sera 
Sanremo celebra un altro 
quarto del mito Paul McCar-
tney, eccezionalmente siste
mato all'Anston e non al Pala-
rock, farà la sua fugace appa-
nzione, regalando però, come 
sempre, brividi intensi a chi ha 
amato i quattro di Liverpool 

DRG 

tauflim Panfilov scongelato. Finalmente esce «Tema» 
8AURO 10RELLI 

tieni 
Regia Gleb Panfilov Sceneg. 
filatura Aleksandr Cervlnskij 
Fotografia Lconid Kaiaski-
toov Musica Vadim Bibergan 
Interpreti Mlchail Uljanov, In-
ria Clurikova Sianislav Lju* 
bsin, Evgemj Vesnik Urss 

Milano, Corallo 

• H I recentissimi echi susci
tati, a Berlino 88, dalie super
lative prove di Aleksandr 
Askoldov il commissario 
(Premio speciale della giuria) 
e di Andrej Michaikov-Kon-
clalovsklj ta felicità dt A$ja, 

entrambe realizzate nei decli
nanti anni Sessanta e soltanto 
ora «liberalizzate» grazie alla 
politica culturale risolutamen
te rinnovatrice avviata dall'U
nione del cineasti sovietici, ri
mandano quasi per automati
co richiamo ad un altro iitm 
Incappato, in tempi più vicini, 
In analoghe peripezie e in un 
altrettanto tardivo «recupero» 
Parliamo, appunto, di Tema di 
Gleb Pandiov, un film portato 
a termine fin dal 79 e circola-
to poi In Urss e altrove quasi 
dieci anni dopo, grazie anche 
al fatto che il suo «recupero» 
fu sancito a Berlino 87 dal
l'immediata conquista del 
prestigioso Orso d'oro 

Pare che Tema sia stato 
bloccato solo per il fatto che 
in esso è marginalmente men
zionato Il proposito di un per
sonaggio complementare il 
primo innamorato della prota
gonista di sottrarsi ad ogni 
dottrinario condizionamento 
e di emigrare in Israele La co
sa è tanto più riprovevole ri 
pensata oggi secondo la di 
spiegata logica della fertile 
giasnost gorbacioviana poi 
che per se stesso 1 impianto 
drammaturgico narrativo di 
Tema si dirama e affonda In 
ben altri e più significativi 
scorci sociologico ideali che 
non quello osteggiato dagli 
schematici censori 

In che senso? Basta riper
correre anche sornmanamen 

te il dipanarsi dei racconto 
per averne chiara cognizione 
Dunque il film narra la stona 
di un drammaturgo di succes
so, Kim Esenin, che intende 
mettere In scena nella cittadi
na di Suzdal un suo nuovo 
poema epico, L'inno di Igor 
Imprevisto, però, c'è l'incon-
irò e il conseguente innamo
ramento del fatuo teatrante 
per Sascenka, un intellettuale 
del luogo intenta allo studio di 
uno sconosciuto, appartato 
poeta II rapporto che s'in
staura tra i due è subito tem
pestoso, anche perche la don
na risulta appassionatamente 
legata ad uno scnttore ebreo 
in estrema disgrazia e povertà 
per le sue eterodosse convin
zioni morali e filosofiche, tan

to da risolversi ad andarsene 
dati Urss, di abbandonare la 
pur amata Sascenka per rima
nere fedele a se stesso alla 
sua radicale scelta esistenzia
le 

Tema è un film di struggen
te acutezza e insieme stilisti
camente superlativo L avvio è 
subito irresistibile, trascinante 
con quella veduta di paesag
gio invernale severo rarefat
to Poi, come si diceva, entra 
in campo Kim Esenin artista 
senza arte, innamorato senza 
passione, che cerca di trovare 
In quel luogo sperduto della 
classica, immutabile «Russia 
delle pietre bianche», un'im
probabile ispirazione per il 
suo lavoro Presto però, le av
visaglie indicano che non ac

cade nulla di tutto ciò Lo 
scnttore decide di tornare a 
Mosca, poi ci ripensa, ntoma 
sui suoi pas&i per raggiungere 
Sascenka Soltanto che per 
troppa fretta va fuon strada 
con la macchina, ferendosi 
seriamente Le ultime immagi
ni mostrano il dolorante Kim 
soccorso da un agente della 
polita stradale E da supporre 
che si salvi, che possa rag
giungere la sua Sascenka, nel 
frattempo nmasta sola 

Tema non nsulta quella 
splendida opera che è per 
questa sola labile stona senti 
mentale Anzi Sono i silenzi 
intubi le significative allusio
ni le ammissioni affioranti dai 
dialoghi, a sostanziare il rac

conto di tutte le inquietudini, I 
rovelli persistenti, logoranti 
che travagliano anche e so
prattutto la sfera privatissima 
dell'uomo sovietico contem
poraneo L'assidua attrice, 
nonché moglie di Gleb Panfì-
lov nel complesso molo di Sa
scenka è Irina Ciurikova, 
un interprete grandissima già 
resa celebre dall'altro capola
voro dello stesso Panfilov, 
Chiedo la parola, mentre nel 
molo tragicomico di Kim Ese
nin si destreggia con duttilità 
e ironia ammirevoli il collau
dato Michail Uiianov Dunque, 
un film per tanti versi esem
plare E, soprattutto, da esal
tare da vedere, da nvedere 
anche 

Alida Valli (al centro) in «La cittì morta» di D'Annunzio 

Primeteatro. «La città morta» 

D ritomo 
di D'Annunzio 

MARIA GRAZIA OREOORI 

U città! 
di Gabriele D'Annunzio, regia 
di Aldo Tnonlo in collabora
zione con Lorenzo Salvetl, 
scene e costumi di Giorgio 
Panni, musiche a cura di Pao
lo Terni. Interpreti Alida Val
li, Giulio Brogi, Aldo Reggia
ni, Raffaella Azim, Antonietta 
Carbonettl. Produzione Osi 
SS. 
Lecco, Teatro Sociale 

tm LECCO Scatta l'anniver
sario (50 anni dalla morte av
venuta Il 1' marzo 1938) e 
puntualmente toma in scena 
Gabnele D'Annunzio, autore 
amato/odiato, che ancora 
pesa come una «cattiva co
scienza» sulla cultura italiana 
Eppure più che per il cin
quantenario D'Annunzio tor
na in scena in un momento 
che per il teatro italiano se
gna un recuperato e totaliz
zante amore per la parola, 
nel quale ha sicuramente di
ritto di cittadinanza il suo lin
guaggio caricato ma talvolta 
fulminante, eccessivo ma tal
volta poetico, Ingombrante 
ma talvolta profondo e, so
prattutto, inquieto 

Pnvo di attualità, lontano 
dalle mode - una legge del 
contrappasso necessaria, for
se, per uno scnttore che le 
ricercò e le frequentò con ca
parbietà snob - il linguaggio 
teatrale dannunziano ci col
pisce, oggi, per una sua reale 
dimensione europea, Inserito 
com'è nell'alveo della lette
ratura drammatica allora do
minante, il simbolismo Ma ci 
colpisce anche, soprattutto 
nella dita morta, per il tenta
m i - dichiarato - di «nscn-
vere* i grandi miti della clas
sicità in chiave contempora
nea (di D Annunzio, natural
mente) e alla luce di una sog
gettività che, seppure In crisi, 
crede di essere, comunque, 
la misura di tutte le cose 
Scritta in quaranta giorni nel 
I89S (ma rappresentata solo 
nel 1898) per la grande attri
ce francese Sarah Bernhard!, 
La città morta significò per 
D'Annunzio la rottura con 
Eleonora Duse. Rottura rien
trata con il dono di uno stu
pendo atto unico .fogno di 
un mattino di primavera che 
l'attrice italiana presentò in 
francese, come ospite, al tea
tro della grande rivate, con 
successo di stima, un anno 
prima. Dunque la atta 
morta una visione della Gre
cia contaminata, folle, «mala
ta. e fatale per chi - come i 
suoi protagonisti - provenen
do da un'altra civiltà cerca di 
carpirne i segreti, di violen
tarla Di scena in una Micene 
di fantasia fra I «dissepolti si
mulacri», cinque personaggi 
uno scnttore Alessandro, 
che tende ali assoluta purez
za dell'arte, sua moglie Anna 
cieca, ma «veggente», Bian-
camaria, giovane bellezza fa
tale, Leonardo, suo fratello, 
archeologo, una nutrice o ca-
menera o governante che tut
to vede e nulla sa Qui, nel-
l'Argolide «sitibonda» vengo

no scoperte le cosiddette 
tombe degli Atridl (D'Annun
zio, che In Grecia c'è Mata 
sullo yacht di Scarfoglio, è 
ancora sotto l'Impressione 
delle recenti scoperte del te
desco Schliemann) E, a con
tatto con questa morte profa
nata nella sua nascosta sacra
lità, è come se la vita quoti
diana assumesse una dimen
sione fuori dal tempo, cari
candosi di fatalità, di timore e 
di passioni anche InceshHM 
e inconfessabili. 

In questo mondo reso qua
si ebbro dalla scoperta del 
passato le parole de»'Antigo
ne sofoclea si intrecciano 
con quelle del presente: Ales
sandro s'innamora di Bianca-
maria, Leonardo scopre l'a
more Incestuoso per la sorel
la che verrà sacrificata «n'ai
tare della purezza e all'Ini-
possibilità dei sentimenti che 
non si possono vivere, Anna 
vorrebbe uccidersi per pietà 
e per garantire in qualche 
modo la felicità degli altri. 

Questa la storia, ma quello 
che qui conta, in realtà, e, più 
che un apparato verbale tal
volta Ingombrante, Il nucleo 
poetico di questo testo, nu
cleo borghese, ma stravolto 
alla luce di una presunta sua 
tragica grandezza Ed è su 
questo nucleo che Aldo 
Tnonlo ha lavorato usando 
un po' le forbici, con occhi 
intelligenti e contemporanei 
dandovi una Otta morta non 
trionfalistica, non declamato
ria, ma profonda, in grado di 
renderci - potrebbe sembra
re l'uovo di Colombo ma 
chiunque si avvicini a D'An
nunzio sa che non è cosi -
tutta la profondità e la com
plessa, ma inequivocabile 
poesia della parola dell'auto
re finalmente privata della 
sua retonca E in questo sen
so ha anche lavorato con gli 
attori Qui Alida Valli, nel ruo
lo di Anna la cieca che alili 
fine «vede», offre un'interpre
tazione superba, semplice, «a 
togliere», ben inserita nell'al
lusiva scenografia di Giorgio 
Panni una stanza sotterra
nea, tra un fuga di colonne 
che si stringe verso un'aper
tura rettangolare in alto, da 
cui entra la luce e da cui si 
esce per conoscere o per 
morire Uno spazio che riba
disce un'impossibilità di fuga 
da parte dei personaggi, una 
necessità ad esserci, Raffael
la Azim propone della sua 
Blancamana, Antigone mo
derna, una dimensione inno
cente e fatale allo stesso tem
po, e Giulio Brogl la assai be
ne Alessandro, lanista che 
vive per l'arte ma assetato, al
lo stesso tempo, di vita Aldo 
Reggiani rende con forte In
cisività la tensione nevrotica 
di Leonardo segnato suo 
malgrado dalla colpa, quasi 
per capnccio degli dei, men
tre Antonietta Carbonettl 
propone la concreta presen
za della nutnee Un bel suc
cesso, accompagnato da una 
piccola mostra sul teatro di 
D'Annunzio a cura dì Ann» 
Maria Andreoli, che seguirà 
lo spettacolo 

l 'Uni tà 
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